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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA FRA L’OTTAVA DI NATALE 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
 

I Magi erano appena par��, quando un angelo del Si-
gnore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlza�, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egi!o e 
resta là finché non � avver�rò: Erode infa' vuole cerca-
re il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella no!e, prese il bambino e sua madre e 
si rifugiò in Egi!o, dove rimase fino alla morte di Erode, 
perché si compisse ciò che era stato de!o dal Signore 
per mezzo del profeta: «Dall’Egi!o ho chiamato mio 
figlio». 
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in 
sogno a Giuseppe in Egi!o e gli disse: «Àlza�, prendi 
con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; 
sono mor� infa' quelli che cercavano di uccidere il 
bambino». 
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella 
terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella 
Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, 
ebbe paura di andarvi. Avver�to poi in sogno, si ri�rò 
nella regione della Galilea e andò ad abitare in una ci!à 
chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato 
de!o per mezzo dei profe�: «Sarà chiamato Nazareno». 

Mt 2,13-15.19-23 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

O Dio, nostro creatore e Padre, 

tu hai voluto che il tuo Figlio, 

generato prima dell'aurora del mondo, 

divenisse membro dell'umana famiglia; 

ravviva in noi la venerazione 

per il dono e il mistero della vita, 

perché i genitori si sentano partecipi 

della fecondità del tuo amore, 

e i figli crescano in sapienza, età e grazia, 

rendendo lode al tuo santo nome. 

Dalla liturgia 
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CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Come diceva Kierkegaard, «l’amore non è mai tanto gran-

de come quando osa farsi dovere», vale a dire, concreta-

mente, tradursi in obblighi che riescano a compiere l’im-

presa di corrispondere nello stesso tempo a un consenso 

e a un morale comune. [...] Per questo, bisogna che unisca 

non solo due sogge' tra di loro, ma una coppia nella so-

cietà. [...] Il mancato riconoscimento (più che il rifiuto) del 

matrimonio da parte di molte giovani coppie oggi provie-

ne principalmente dall’oblio del terzo. «Oggi la coppia può 

basarsi solo sulle proprie forze», leggevo di recente in una 

tesi. Ma è possibile? Molte coppie, scomme!endo solo 

sulle risorse della loro intersogge'vità, un giorno saranno 

indo!e a recitare A porte chiuse (in riferimento all’opera 

di Sartre), in altre parole a trovarsi prigioniere di un faccia 

a faccia senza uscita. 

Tes�moni, officiante, ministro, amici, famiglia, comunità, 

consiglieri, rappresentan� della legge… potremmo nomi-

nare numerosi terzi esterni alla coppia, senza dimen�care 

il figlio in cui s’incarna la fecondità dell’alleanza. Ma c’è 

anche quello che chiameremo il ‘terzo interno’, di cui mol-

� hanno l’intuizione, anche al di fuori dell’appartenenza 

confessionale. «Perché la coppia tenga sul piano umano, 

bisogna che ci sia un Dio», diceva Jacques Lacan. [...] 

Nel cris�anesimo, il riferimento al ‘terzo interno’ è indis-

sociabile dal riferimento a terzi esterni, poiché è in comu-

nità, in comunione di fede che il dono è ricevuto come 

‘sacramento’, cioè come a!o ecclesiale. La Chiesa è il pri-

mo sogge!o del sacramento. Quan� sogge', si dirà, per 

uno stesso a!o! Ma non è questo, sposarsi? Acce!are di 

non essere i soli sogge' dell’alleanza, pur essendo i primi 

nell’ordine della responsabilità. In altri termini, la comu-

nione con l’altro è comunione con altri. Molto concreta-

mente, l’appartenenza a una comunità contribuirà in mo-

do insos�tuibile a far sì che le coppie siano meno isolate, 

meno votate alle sole ‘proprie forze’, e anche meno tenta-

te di credere che possano essere luogo di pienezza per-

fe!a o di totale chiusura. 

XGHIJK LGLKMIN, I miraggi dell’amore, 

Milano 2010, Vita e Pensiero, pp. 207-209. 



CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30—19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
+ feste di prece"o 
 

Sabato 28 Dicembre 

ore 19:00 - 

+Domenica 29 Dicembre—Domenica fra l’O"ava di Natale 

Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

ore 9:00 - 

ore 10:30 per la Comunità parrocchiale.  

60° di Matrimonio di Armando Muraro e Clara Tormene. 

ore 19:00 - 

Lunedì 30 Dicembre 

ore 8:30 def. cugini Meneghello. 

ore 19:00 - 

Martedì 31 Dicembre 

ore 8:30 - 

ore 16:30 Preghiera di ringraziamento alla fine dell’Anno civile, 

con il canto del Te Deum. 

ore 19:00 Messa vesper%na della solennità seguente. Secondo 

intenzione. 

+Mercoledì 01 Gennaio—Maria San5ssima Madre di Dio solennità 

ore 9:00 - 

ore 10:30 - 

ore 19:00 def. Eugenio. 

Giovedì 02 Gennaio—San5 Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, 

vescovi e do"ori della Chiesa memoria 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Venerdì 03 Gennaio– San Daniele, diacono e mar5re memoria 

ore 8:30 - 

ore 19:00  

Sabato 04 Gennaio 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

+Domenica 05 Gennaio—II Domenica di Natale 

ore 9:00 - 

ore 10:30 per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 Messa vesper%na della solennità seguente. 

+Lunedì 06 Gennaio—Epifania del Signore solennità 

ore 9:00 - 

ore 10:30 - 

ore 19:00 def.� Carlo, Gabriella e Rosa. 
 

Confessioni 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par�re dalle ore 17:00. 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 

Distribuzione alimen5: ogni quindici giorni 

(martedì, 8:30-10:30). 

Distribuzione indumen5: ogni se'mana 

(mercoledì, 9:00-11:00).  

Ri5ro indumen5 e scarpe: il sabato ma'na (11:00-12:00). Sia-

no indumen% in ordine e puli%. 

Doposcuola parrocchiale: ogni se'mana (venerdì, 16:30-

18:00). Si seguono i bambini solo su invio della Scuola. 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
 

Martedì 31 Dicembre 

• Preghiera di Ringraziamento di fine anno, alle ore 16:30, in 

chiesa. 

Benvenuto, futuro! 
Guardando al Nuovo Anno che si sta per aprire, ripor%amo un breve 

passaggio del messaggio dell’Arcivescovo di Milano, Mario Delpini, 

rivolto alla sua ci+à nella festa di Sant’Ambrogio. 

Dà a rifle+ere, come tu+o il suo discorso. Non sarebbe proprio una 

bru+a le+ura da fare personalmente e poi da condividere in famiglia, 

dal profumo sia sociale che ecclesiale. 
 

Benvenuto, futuro! 

Anche se il suo colore è ambiguo e talora è colorato di entusia-

smo e talvolta colorato di minaccia, io confido che non sia 

scri!o, come un des�no inflessibile, da forze oscure e da inte-

ressi par�colari, ma che il futuro abbia i tra' che gli a!ribui-

scono i popoli nel libero esercizio della loro responsabilità, per-

ché il des�no si faccia des�nazione. 

Benvenuto, futuro! 

Anche se c’è una tendenza a censurare il pensiero sul futuro da 

parte di coloro che soffrono la solitudine e l’età avanzata, e 

perciò sono inclini piu!osto alla nostalgia che alla speranza, io 

do il benvenuto al futuro perché condivido la speranza per una 

vita che non finisce nel nulla e per una sollecitudine che non 

lasci nessuno da solo, neppure di fronte alla morte. 

Benvenuto, futuro! 

Anche se le previsioni preferiscono gli spe!acoli catastrofici di 

un pianeta invivibile, di una società complicata in un modo 

inestricabile, io do il benvenuto al futuro perché sono dalla 

parte di coloro che scelgono di assumersi le responsabilità 

piu!osto che elencare denunce, preferiscono me!ere mano 

all’impresa di aggiustare il mondo, piu!osto di con�nuare a 

lamentarsi di come si sia guastato. Dove la comunità è invisibi-

le, la società si fa invivibile e lo diventa laddove si privilegia la 

cura dei luoghi piu!osto che i luoghi della cura. 

CENTRO PARROCCHIALE 

Feriale: 15:00—19:00 

Fes5vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

Il Centro parrocchiale rimarrà chiuso il 31 Dicembre e il 

Primo giorno dell’Anno nuovo. Un caro e grato augurio ai 

Volontari che durante l’anno ne assicurano l’apertura. 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

Domenica 12 Gennaio 

• Prima evangelizzazione I anno 

• Prima evangelizzazione II anno 

• Discepolato I anno 

• Ul�ma Quaresima 

• Per i Genitori di bambini e ragazzi: Aperi�vo teologico 

Domenica 19 Gennaio 

• Fraternità (ore 17:30) 

Sostegno alle Opere parrocchiali e Caritas 
Domenica 8 Dicembre sono sta� raccol� € 1.610. Un gra-

zie per questa fedele e costante a!enzione verso le Opere 

parrocchiali e la Caritas. 

Altri aiu� possono essere dona� a!raverso l’IBAN 

IT 61 F 01030 12195 0000 000 86641. 

Campagna tesseramento NOI 2020 
Sono inizia� i tesseramen� al Circolo NOI per l’anno 2020. Le 
quote sono di € 7,50 per i maggiorenni, mentre per i minorenni 
di € 5,00. È pensato un pacche!o famiglia al momento dell’i-
scrizione. 
Il tesseramento è un segno di responsabilità per i grandi e 
un’educazione alla partecipazione per i più piccoli. Dice il mio 
“Sì” al Centro parrocchiale come luogo dove crescere insieme. 


